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Da 5 anni gli enti regionali diretti 
da commissari (tutti vicini alla DC) 

Il PCI chiede di conoscere le ragioni del ritardo - Tutte strutture.pubbliche di estrema importanza - Nello scorso otto
bre fu approvato un documento per i casi di incompatibilità e i procedimenti di nomina ma la DC non vi si è mai attenuta 

t , 

Si prepara con decine di assemblee 
lo sciopero di sabato a Gioia Tauro 

REGGIO CALABRIA — Assemblee nei can
tieri e nelle sedi sindacali, riunioni straor
dinarie dei consigli comunali, aperti alle 
forze politiche e culturali, si terranno, in 
questa settimana, in preparazione della 
grande giornata di sciopero generale, in
detta per sabato 4 marzo dalla Federazione 
CGILCISLUIL e dagli enti locali. SI tratta 
di un'ampia ripresa della piattaforma di 
rinnovamento strutturale ed economico che 
Interessa circa 250 mila abitanti dei trentadue 
comuni della Piana di Gioia Tauro. 

Attorno alla questione dell'insediamento 
Industriale dell'IRI riprende slancio e vigo
re la proposta più generale di interventi 
Immediati e specifici per superare il grave 
Etato di crisi diffusa In tutti i settori pro
duttivi. particolarmente nella agricoltura. 
Il COOITAU ha utilizzato le dichiarazioni 
del presidente della Cassa a proposito dei 
tempi di attuazione delle infrastrutture per 
porre a cassa Integrazione ottanta operai 
•ul seicento circa Impegnati nella costru-
Eione del porto a Gioia Tauro. A Rosarno. 
da cinque mesi, non vengono corrisposti i 
talari agli operai della « Ottavia ». uno sta
bilimento metallurgico. Grave è la situazione 

in agricoltura dove migliaia di braccianti e 
di raccoglitrici di olive saranno privati, per 
non aver potuto raggiungere il minimo di 
51 giornate lavorative, dei benefici assisten
ziali e previdenziali. In crescente aumento 
è il numero dei lavoratori disoccupati. Assai 
pesante è il taglieggiamento mafioso nei 
confronti anche di piccoli e medi operatori 
agricoli, industriali ed artigianali: la gior
nata di sciopero generale del 4 marzo coin
volge, dunque tutte le categorie sociali e 
le giovani generazioni e affonda le sue ra
gioni in questo stato generale di profondo 
malessere. 

L'assemblea degli eletti di domenica scor
sa ha deciso di inviare a Roma — subito 
dopo lo sciopero — una delegazione di di
rigenti sindacali, di operai, di amministra
tori e parlamentari per una serie di incontri 
con uomini di governo, esponenti dei partiti 
democratici, dirigenti della Cassa e della 
Finsider. Si vogliono avere informazioni di
rette. certezze sui tempi e sui modi di rea
lizzazione di un piano complessivo di svi
luppo che saldi il previsto insediamento in
dustriale di Gioia Tauro alle esigenze più 
complessive di sviluppo economico e sociale 
dell'intero comprensorio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dalla preceden
te legislatura gli enti regio
nali sardi funzionano senza 
i normali organi statutari di 
direzione. E' una situazione 
insostenibile dovuta alla man
canza di volontà politica del 
la DC e della giunta, che pon
gono ostacoli alla attuazione 
della riforma della Regione. 
Questa situazione va supera 
ta rapidamente, per ridare 
efflcenza all'azione comples
siva dell'amministrazione re
gionale. 

Banche, ospedali, istituti fi
nanziari e di credito, enti di 
sviluppo agricolo e minerario, 
ecc. devono essere dotati de
gli organi dirigenti: da 5 an
ni sono « commissariati », ed 
alla loro testa sono stati mes
si uomini « fedeli » alla De
mocrazia cristiana e all'ese
cutivo, e non sempre per me
riti e capacità professionali. 

I consiglieri regionali comu
nisti compagni Macis. Sini, 
Corrias. Paolo Berlinguer, Or
ni e Secchi hanno rivolto una 
interpellanza al presidente 
della giunta regionale, per 
conoscere le ragioni che osta
colano la nomina dei consigli 
di amministrazione degli enti. 
I comunisti ricordano che è 
In discussione la ristruttura 
zione di questi enti, e del de
signati a far parte degli or
ganismi nei quali è rappre
sentata la Regione sarda. 

Tutti gli entt — come ab
biamo detto — attualmente 
sono diretti da commissari 
straordinari. La misura giu
stificata psr gli enti per i 
quali si propone o si preve
de la soppressione o la ri

strutturazione, non ha motiva
zione per gli altri che devo 
no essere sollecitamente re
stituiti ai normali organi di 
amministrazione previsti da
gli atti costitutivi. Inoltre non 
si è ancora proceduto alla no
mina del rappresentanti della 
Regione nei consigli di am
ministrazione di importanti 
istituti di credito, come 11 
Banco di Sardegna e il CIS. 
Nel consiglio di amministra 
zione della Cassa per il Mez 
zogiorno la Regione è rappre
sentata da un funzionario del
la burocrazia perché la giun
ta non è stata finora in gra
do di formulare alcuna pro
posta sul piano politico. 

Due dei quattro ospedali re
gionali. l'Oncologico e 11 Luigi 
Crespellani, sono retti da 
commissari da lunghi anni. 
Infine non si è ancora pro
ceduto al rinnovo dei consi

gli di amministrazione degli 
istituti per l'edilizia economi
ca e popolare operanti nelle 
province sarde. Questo 'elen
co — secondo 1 comunisti — 
è indicativo e vale solo a 
richiamare la gravità di un 
ritardo chs minaccia di inci
dere In maniera pesante sulla 
capacità operativa dell'appa
rato amministrativo regio
nale. 

Fin dallo scorso ottobre 1 
partiti dell'intesa autonomi
stica avevano definito un do
cumento nel quale si stabili
vano i casi di Incompatibilità 
e i procedimenti di nomina. 
Ciò veniva deciso in modo 
che la scelta del designati 
avvenisse con garanzie tali da 
poter vagliare la capacità e 
l'esperienza dei candidati. Ma 
l'accordo raggiunto non è ser
vito a sollecitare la iniziativa 
della giunta, né a sanare i 
casi di incompatibilità esi
stenti, che tutt'ora perman
gono minacciando di offusca
re l'importanza e la serietà 
degli impegni assunti dalle 
forze politiche. 

La DC non pare sensibile al 
rispetto dei principi di com
patibilità stabiliti dall'intesa. 
Finora non ha fatto niente 
per Impegnarsi ad adeguare 
I propri rappresentanti alle 
esigenze stabilite dalle nor
me poste a base della rlfor 
ma. I consiglieri comunisti 
hanno chiesto al presidente 
della giunta di conoscere « le 
iniziative che intende assu
mere per procedere alle no
mine negli enti e negli orga
nismi regionali. 

Oggi sciopero 
generale nel 
comune di 

Mazara del Vallo 
TRAPANI — Uno sciopero 
generale si svolge stamane nel 
comune di Mazara del Val
lo (Trapani) sul temi dello 
sviluppo urbanistico e dell' 
occupazione nel settore edile. 
La giornata di lotta procla
mata dalla federazione sin
dacale unitaria, dalla confe
derazione dell'artigianato, dal
la conferenza dei coltivatori, 
dalle Acli. dalla Confesercen-
ti. dalla Confcommerclo e 
dalla cooperative edilizie si 
svolgerà con un corteo e un 
comizio conclusivo che si ter
rà in piazza della Repubbli
ca. 

Sopralluogo per cercare i rimedi ai danni dell'alluvione e degli speculatori 

60 miliardi 
dà spendere, 

mentre 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Trapani, a più 
di un anno dall'ultima tra
gica alluvione, resta sempre 
una città indifesa. Per rim
boschire la montagna sac
cheggiata dalla speculazione, 
per ammodernare l'intera re
te fognante vecchia di un 

secolo ed ancora intasata, per 
incanalare verso II mare le 
acque che scendono con vio
lenza dal monte S. Giuliano 
ci sono 60 miliardi, ma non 
gli appalti, né i lavori iniziati. 

Si sta realizzando solo una 
prima parte del canale di 
gronda, finanziato dalla Re
gione siciliana. Doveva co
stare poco più di un miliardo, 
ma ora, con una perizia di 
variante — sull'esempio delle 
« perizie scandalo » del Bellce 
— si vuol far costare 3 mi
liardi. Di fronte ai tentativi 
di speculazione e di ruberie. 
per stabilire « come » si sta 
difendendo la città di Tra
pani. e per accertare « in che 
modo » il canale di gronda 
sarà in grado di raccogliere 
le acque che vengono giù da 
Erice il Consiglio comunale 
di Trapani — su proposta 
del sindaco democristiano 
Renzo Vento, moroteo, ora 
dimissionario proprio perchè 
si è opposto al regalo da 
un miliardo e 700 milioni al 
l'impresa che sta costruendo 
il canale di gronda — ha chie
sto il parere a tre super-
periti. nominati da Italia No
stra e dal Centro internazio
nale Ettore Majorana. Da ieri 
i tre tecnici stanno effettuan
do un sopralluogo sulla mon
tagna e alle falde di Erlce. 

« La speculazione ha di
strutto il monte Erice. Qui è 
uno sfascio completo...», que
sto il primo parere, a caldo, 
espresso ieri mattina, dopo 
un primo sopralluogo, dai 
professori Edoardo Detti, del

l'Università di Firenze, Fran
cesco Corbetta, dell'Universi
tà di Bologna e Fiorenzo Vull-
lermin, presidente dell'Asso
ciazione nazionale dei geologi, 
dell'Università di Ferrara. 

Da questo sopralluogo sono 
emerse le prime novità. Ad 
esempio il canale di gronda 
(«è una follia costruirlo co
perto .. », hanno detto i tre 
studiosi) è stato progettato 
su una carta vecchia di una 
ventina di anni. L'equipe ha 
poi a lungo esaminato le pro
gettazioni sul canale di gron
da e sulla rete fognante, ha 
ascoltato l tecnici comunali 
e si è riservata di dare per 
iscritto, entro 15 giorni, un 
parere su tutto il complesso 
di opere da realizzare con 1 
60 miliardi stanziati dallo Sta
to e dalla Regione 

Lo scandalo del canale di 
gronda è scoppiato a Trapani 
quasi , contemporaneamente 
agli arresti per la truffa da 
4 miliardi sulle case di Sa-
lemi. nel Belice. Al sindaco 
di Trapani, Vento, eletto con 

ni 
resta una 

città indifesa 
I finanziamenti sono pronti ma manca 

qualsiasi progetto - Sulle uniche 
opere avviate c'è già la mano 

della speculazione - Pressioni anche 
sul sindaco che ha denunciato tutto 
in consiglio comunale - Le reazioni 

i voti del PCI e degli altri 
partiti democratici <i comu
nisti, dopo un'esperienza di 
un anno nella maggioranza 
di programma, sono entrati 
a far parte della maggio
ranza 'organicamente pur 
non avendo rappresentanti in 
giunta) sono arrivate già po
chi giorni dopo la sua ele
zione le prime pressioni per 
far passare la perizia di va
riante da un miliardo e 700 
milioni. 11 sindaco Vento si 
è opposto, ha convocato i par
titi ed ha denunciato le pres
sioni che gli erano state fat
te: «Sto subendo una incal
zante pressione da parte del 
direttore dei lavori e dell'im
presario... », ha amesso il sin
daco ed ha parlato ancora 
della stipulazione di un atto 
di sottomissione, nel mese di 
settembre del '77. tre mesi 
dopo l'inizio dei lavori cioè, 
con cui l'impresa Pisciotta. 
di Camporeale. si impegnava 
a realizzare anche l lavori 
della perizia di variante, che 

evidentemente avevano pro
grammato e concordato. 

C'è un regalo di un miliardo 
In questo incontro vien fuo 

ri anche che il progettista, 
l'ing. Cuggino, sta preparando 
il progetto del terzo lotto e 
sostiene che per completare 
il canalone basteranno 700 
milioni. Dunque c'è un « re
galo» di un miliardo previsto 
nella perizia del direttore dei 
lavori. Canino, che è anche 
capo dell'ufficio tecnico del 
Comune di Trapani. L'opera
zione viene bloccata, il Con
siglio comunale chiede il pa
rere di Italia Nostra e del 
Centro internazionale Ettore 
Majorana, ma nel frattempo 
l'impresa passa al contrat
tacco. Licenzia gli operai. 
mette in mora il Comune che 

! così è costretto ad inviare 
la perizia di variante al Co
mitato tecnico amministrativo 
regionale. 

j La situazione si fa calda, 
1 ed il prefetto di Trapani con

voca tutti i responsabili della 
progettazione e della realiz
zazione delle opere di difesa 
per fare il punto. Si scopre 
così che il canale, così come 
è stato costruito nel primo 
tratto, « può arrecare danni 
maggiori alla città ». Si può 
trasformare « in una bomba, 
può anche esplodere» dal mo
mento che è stato realizzato 
chiuso. Già nel vertice in 
Prefettura vengono adombra

te le prime responsabilità, 
non solo morali. Ma il piano 
della speculazione non si far-
ma. SI scopre che l'impresa 
Pisciotta ha già realizzato l 
lavori della perizia di varian
te, cosa illegale perchè quan
do una perizia supera l'im
porto dell'originario capitola
to bisogna indire una nuova 
gara di appalto. 

In questa girandola di gio
chi al rialzo si inserisce la 
crisi comunale. Quando il sin
daco Vento si è accorto che 
alcuni settori del suo stesso 
partito sollecitavano Interven
ti in favore della perizia di 
variante ha preferito rasse
gnare le dimissioni provocan
do un serrato dibattito sia 
tra 1 partiti che nella città. 
Il giudizio del sindaco sulle 
« responsabilità e sulle omis
sioni » che stanno alla base 
dell'alluvione del novembre 
1976 ha provocato tra l'altro 
il risentimento del capogrup
po della DC, Natale Tarta-
mella, che ha abbandonato 1' 
aula del Consiglio comunale. 
Il sindaco oggi non si na
sconde le perplessità sulla pe
rizia, avanza dubbi («se ci 
sono opere di variante già 
realizzate — denuncia — sla
mo nel campo dell'illecito...»). 

Il compagno Nino Marino. 
segretario del Comitato di zo
na del PCI. ha affermato che 
l'attuale crisi comunale è do
vuta « alla volontà precisa 
della maggioranza e dell'at
tuale sindaco di chiarire pub
blicamente certe cose » e de
nuncia poi che con la vi
cenda del canale « ritorna un 
passato che ha portato allo 
sfascio la città di Trapani », 
mentre bisogna andare avanti 
con energia per dare a que
sta città il buon governo vo
luto dalla stragrande maggio
ranza della popolazione. 

t. r. 

i 

Era già programmata una visita sui rapporti tra Forze armate ed enti locali sardi 

Dopo lT errore della bomba arriverà 
da Roma la commissione della Difesa 
La delegazione che arriverà domani dovrà occuparsi delle difficoltà che at
traversa lo stesso Comitato di coordinamento - Sarà proposto un accordo 

ROMA — La bomba da duecento chili, sganciata per e errore » sulla Sardegna da un aereo USA durante le manovre della 
NATO, ha riaperto • riacutizzato nell'isola, e non soltanto nell'isola, il problema di un giusto rapporto fra le Forze Armate 
• la popolazione, rappresentata dagli organi istituzionali Regio ni ed Enti locali. Di questo rapporto e della possibilità di un 
•uo deciso miglioramento si occuperà una delegazione parlameli tare, composta di senatori e deputati delle Commissioni Difesa 
dei due rami del Parlamento, che sarà in Sardegna, per tre giorni, a partire da domani, mercoledì. La visita, già pro
grammata da tempo, acquista, indubbiamente, dopo l'incidente, maggiore importanza ed incisività. I parlamentari avranno 

incontri, a Cagliari, a Capo 

CAGLIARI - Ruspe in attesa 

Al posto del «Massimo» 
palazzi per miliardi? 

CAGLIARI — II « Massi
mo ». l'unico teatro ca
gliaritano. trascorre vera
mente gli ultimi giorni dt 
vita ? Le ruspe attendo
no. Mancano le formali
tà per iniziare l'opera ài 
demolizione. I proprietari 
del terreno di Viale Tren
to, su cui sorge il e Mas
simo ». hanno concluso 
l'operazione di vendita 
con un impresario conti
nentale. Al posto del tea
tro dovrebbero sorgere dei 
palazzoni moderni per un 
valore di miliardi. Demo
lendo il teatro scompari
rebbe un luogo vitale per 

l'effimera attività cultu
rale cagliaritana. 

Sulla scena del « Massi
mo », in 31 anni, sono pas
sati grandi personaggi 
della prosa, della lirica, e 
dell'arte in genere. Ricor
diamo i cantanti Tito 
Schipa. Beniamino Gigli, 
Maria Callas, Renata Te-
baldi. numerosi attori di 
prosa come Eduardo de 
Filippo. Paolo Stoppa e 
Rina Morelli, la compa
gina dei giovani. Franco 
Parenti. Andreina Pagna-
ni, e tanti altri ancora. 
Sabato e domenica andrà 
in scena, forse per l'ulti

ma volta. « Non ti conosco 
più ». la commedia di Aldo 
e Benedetti con Renato 
Rascel. Una tradizione, 
dunque, ricchissima. 

Contro la demolizione 
sono mobilitati in prima 
fila anche i lavoratori del 
teatro. Venti lavoratori. 
molli dei quali presTano 
servizio da quando sorse il 
« Massimo ». E' proprio la 
fine ' Il stndaco Salvato
re Ferrara ha affermato 
che sarà fatto di tutto per 
salvare il teatro e i posti 
di lavoro. La firma che 
manca atta realizzazione 
del progetto è proprio la 
sua. Xon è escluso che. se 
non saranno trovate solu
zioni adeguate, il « Mas
simo » possa continuare a 
« vivere J>. e ad operare m 
una realtà culturale estre
mamente povera. E' quan
to affermano anche i par
titi e le organizzazioni sin
dacali. 

I sindacati : questi i settori dove 
intervenire subito in Abruzzo 

L'AQUILA — Il programma ' consiglio regionale, i capi 
della visita che domani, mar- j gruppo consiliari e i rappre-
tedi 28. il commissano della 
CEE per lo sviluppo regio
nale. onorevole Antonio Gio-
littì. effettuerà in Abruzzo, è 
•tato reso noto stamane con 
un comunicato dell'ufficio 
stampa del consiglio regio
nale. In mattinata GioliUi 
(che ha ultimato la visita in 
Molise) visiterà i più impor
tanti complessi costruiti con 
i contnbutj della comunità 
europea e alle ore 11. pres.o 
li salone detto «dei Marmi >• 
della provincia di Pescara, si 
incontrerà con il consiglio 
regionale emvoeato in se
duta straordinoria. 

Intinto si è tenuto sui 
problemi occupazionali, un 
l i tant ro tra il presidente del 

sentanti della federaziore re
gionale CGIL-CISL^UIL che 

| ha avuto come motivo spe-
i cifico di confronto una veri

fica su quanto, in primo 'uo-
j go a livello di esecutivo, e 
i stato predisposto e si va pre

disponendo perché gli impe
gni assunti nei precedenti 
incontri in tema di sviluppo 
economico e occupaziontle, 
siano coerenti con le scaden
ze concordate. 

Nel corso dell'incontro l 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali hanno indi
cato alcuni settori nei quail 
intervenire con maggiore ur
genza. Essi sono: l'insedia
mento FIAT nel Sangro; la 

realizzazione delle cosiddet
te « occasioni di lavoro » le
gate ai progetti Ortomu-n e 
Rhom and Haas; la ripida 
attuazione degli indirizzi de
finiti per l'Abruzzo in base 
alla legge n. 183 per zìi in
terventi straordinari nel Mez
zogiorno: una riconsiderazio-
ne. con carattere di irnmeiia-
tezza, di tutto quanto deri
va dalla legge 285 sulla occu
pazione giovanile: l'attuazio
ne delle scelte in merito al
la riconversione industriale; 
e, infine la predisposizione 
de! bilancio pluriennale e del 
piano di sviluppo regionale 
che diano concretezza niU. 
pubblicizzazione dei traspor
ti, al piano della casa e al 
piano complessivo riguarian-
te il settore sanitario. 

Teulada e a La Maddalena. 
con le autorità militari, i re
sponsabili regionali e degli 
Enti locali e soprattutto con 
il Comitato di coordinamento 
tra questi organismi, costitui
to da tempo, ma che stenta ' 
a rendersi operante, proprio 
per le oggettive difficoltà del 
problema. 

Per quanto riguarda la ri
cerca di un rapporto più stret
to tra le due autorità, sena
tori e deputati dovranno va
lutare altri aspetti della situa
zione: intanto come opera (an
zi come non opera, in consi
derazione delle difficoltà ad 
applicarla fatte presenti da
gli organi regionali) la legge 
recentemente approvata sulle 

1 servitù militari ed inoltre i 
j J modi con i quali potrà risol

versi la questione dei dema
ni ed arsenali militari nel con
testo della legge sulla nstnit-

i turazione dell'esercito. Della 
, questione eia si è discusso in 
j un incontro tra parlamentari 
( e una delegazione dello Stato 
( Maegiore della Difesa, gui-
I data dallo stesso Comandante 
. gcn. Rambaldo: si tratterà 
\ ora di verificare nella concre

ta situazione sarda, che è tra 
le più emblematiche, la possi
bilità di una profonda modi fi 
ca della gestione appunto dei 
demani militari. 

La miglior collaborazione tra 
Forze armate e regione potrà 
anche realizzarsi se si trove
rà un accordo, che sarà pro
posto proprio dalla Commis
sione parlamentare, sulla pos
sibilità di realizzare una con
venzione. in base alla quale 
la Regione e i Comuni, per 
predisporre gli strumenti per 
la programmazione del terri
torio. potranno servirsi dei ri
lievi fotogrammetrici e delle 
coste, eseguiti dall'esercito. 

Nella foto accanto al titolo: 
Il luogo dove è caduta la 
bomba. 

Ancora violenze fasciste a Cagliari 

Attentati di «Fratellanza 
ariana» contro PSDI e DP 

Fermato un altro giovane per l'attentato al liceo « Pacinotti » 

Conferenza cittadina del PCI 

Foggia: l'intesa 
va rilanciata sui 
temi della crisi 

Un suo sviluppo è necessario per far fronte 
ai problemi gravissimi della città • Troppi ritardi 

CAGLIARI — Ancora at
ten ta t i e violenze di mar
ca fascista a Cagliari. Do
po l'incendio del e Pacinot
ti >. il gruppo « fratellan
za a r iana » si è reso re
sponsabile di altri due at
ten ta t i contro le sodi prò 
vinciali del PSDI e di De
mocrazia Proletaria. 

Il portone, di ingresso 
della federazione socialde
mocratica. in via S.UÌ3. è 
s ta to devastato dal fuoco. 
dopo che un gruppo di 
neofascisti l'aveva cospar
so di benzina. I dann i non 
sono s tat i ingenti , grazie 
anche al pronto interven
to di alcuni inquilini cibi
lo stabile, che h a n n o prov
veduto a spegnere le fiam
me. < Fratel lanza a r iana > 
ha rivendicato il gesto con 
una telefonata all 'agenzia 
giornalistica Italia. L i so
de socialdemocratica era 
s t a t a già oggetto di provo
cazioni e int imida/ ioni n»> 
giorni scorsi. I neofascisti 
avevano imbra t ta to i mu

ri con scrit te deliranti 
(«Mat teot t i è solo un e-
sempio>) . fasci e svasti
che. 

La stessa tecnica è sta
ta usata per bruciare il 

j portone della sede di De-
t mocrazia Proletaria, in via 

Donizetti. L'incendio ha 
causato lievi danni anche 
ai fili della luce ed a! te
lefono. L'allarme è s ta to 
dato da una ragazza, con 
una telefonata al 113. P I T 
spegnere le fiamme è sta
to necessario l ' intervento 
dei vigili del fuoco, accor
si sul posto assieme agli 

J agenti della polizia. Pun 
I tuale è giunta la telefo 
I na ta al quotidiano « L'U

nione sarda >: «Siamo fr.i-
j tellanza ar iana, rivendi

chiamo l ' a t tenta to di via 
Donizett4 >. 

L'escalation delle azioni 
terroristiche suscita preoc
cupazioni e sdegno t ra le 
forze politiche. La ci t tà 
è cosparsa di scri t te deli
rant i inneggianti a perso

naggi del ventennio e ge
rarchi fascisti. 

Democrazia Proletaria ha 
manifestato la sua prote
s ta per l ' impunità di nu
merosi neofascisti che ope
rano da tempo in ci t tà con 
a t t en ta t i e azioni di vio
lenza. Sdegno è s ta to e-
spresso dalla federazione 
comunista, che chiede che 
i responsabili di questa on
da ta di a t ten ta t i e di vio
lenze siano trovati e, punit i 
al più presto. 

La polizia ha fermato un 
altro giovane per l ' a t ' / i 
t a to della scorsa domeni
ca al liceo Pacinotti . Si 
t ra t ta di uno s tudente del 
liceo classico * Dottori ». 
Lo squadrismo fascista in
somma. non opera sola
mente t ra certi s t ra t i sot
toproletari. ma coinvolge 
in primo luogo i giovani 
della « cit tà bene ». Anche 
in questa direzione la po
lizia dovrà effettuare le 
sue indagini. 

p. b. 

FOGGIA — Conclusa dopo } 
tre giorni di dibattito la con
ferenza cittadina del PCI di 
Foggia. « Una coerente, rigo
rosa politica di unità demo
cratica, condizione indispen
sabile per affrontare e risol
vere i problemi della città 
e del paese ». Era questo il 
tema dei lavori aperti da una 
relazione del compagno Sa
bino Colangelo. 

Il compagno Alfredo Reich-
lm della direzione del parti
to e direttore dell'Unità ha 
svolto le conclusioni davanti 
ad oltre 100 delegati. Parti
colare attenzione hanno tro
vato nella conferenza ì te
mi della situazione naziona
le. e lo stato della trattativa 
per il governo. Una nuova 
politica di sviluppo non solo 
nel paese, ma in Puglia, in 
Capitanata, nella città di 
Foggia sono la condizione in
dispensabile per rilanciare 1* 
agricoltura in un processo di 
integrazione organica con 
l'industria per assicurare l'oc
cupazione dei giovani e nuo
ve prospettive occupazionali 
per i lavoratori di fabbriche 
ormai in crisi e improdutti
ve. E" il caso della Laneros-
si. della Scivar. della Frigo-
daunia. della Buitoni. ecc. 

Per questo disegno è neces
saria anche una nuova soli
darietà tra le forze democra
tiche e politiche, sindacali. 
delle organizzazioni dì massa. 
in grado di sviluppare un 
movimento di lotta democra
tica. ancorato alle istituzioni. 
particolarmente l'ente Pro
vincia ed il Comune di Fog-
?:a. In questo contesto l'inte
sa realizzata al Comune di 
Foggia dai part-.ti democrati 
ci. della quale il PCI fa par
te. va rilanciata 

Edilizia, urbanistica, le no
mine dei consigli circoscrizio
nali. il rinnovo delle nomine 

nelle aziende municipalizzate. 
su cui più marcate sono le 
inadempienze della giunta. 
sono problemi che devono es
sere discussi e affrontati dai 
partiti dell'intesa e dalle for
ze sociali e culturali interes
sate. Questa è la proposta 
politica di fondo su cui si è 
maggiormente confermata la 
attenzione della conferenza e. 
naturalmente, sui temi del 
rafforzamento del partito. 
delle sue caratteristiche di 
lotta e di governo e i com
piti nuovi particolarmente do
po il 20 giugno quando il 
PCI anche a Foggia ha rotto 
il vecchio isolamento ed è 
diventato una forza senza la 
quale non si può governare 
la città. 

Al termine della conferenza 
cittadina è stato eletto il 
nuovo comitato cittadino che 
ha proceduto a sua volta a 
riconfermare il compagno Sa
bino Colangelo quale segreta
rio cittadino. 

r. e. 

Precisazione 
« L'Unità » nelle ed'rioni «tei 

21 e 23 g.ugno e 27 luglio 1972 
ha pubb! cato degli art'co'i n«ì 
qui!. il s g. Remo Putti è «ta
ta ind cita quale responsab"!» di 
gravi fatti avvenuti a Ci t ln ' i . 
D amo atto «1 s'g. Remo Putti eh* 
egl. veine denunc ato solo par 
detenz.one di armi, che venne as
solto perché il fatto non eosf.tu"-
va reato estendo stato accertato 
dal Mag'strato che egt. a/èva de
tenuto solo armi •nt.che ed ar
tistiche facenti parte di una col-
lei one regolarmente autorizzata 
dalla Ouestura di Catan'a. 

Non ci risulta, infine. ch« ii 
s'g Remo Putti abbia partecipalo 
ad attentati alle Sei'or.i Comuni
ste d. Catan'a o detenuto •aplo-
s'vi o bombe, o tentato furti «Tar
mi in rapporto con la violenza fa
scista. 

" B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De Gasperi. Da 1 mazla. 
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